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Quei tre mesi di scuola con Bnino Giotto: collie li ricorda la gente di Pietràlata jtYviio:: 
Ti. ':< •a 4 - i " V - ' -.< 9 ì i V r ì s i l i * V* 

«Ci «tuttora : sempre a 
teatro... E se non andava' 
mo s'arrabbiava, e poi se 
lo ricordava... Ma come si 
fa? — gli dicevo — noi sia
mo gente semplice... non 
ci va d'andare al Valle, per 
dire, o a quei teatri di lus
so... Seme de' borgata, Bru*. 
E appunto — rispondeva lui 
— proprio perchè siete di 
borgata io vi faccio riser
vare le poltrone di prima 
/«a.. .». 

Luciana, cinquanf anni, 
racconta, stringendosi nella 
vestaglia, l'ultimo incontro 
con Bruno Cirino, sotto il 
palco allestito a piazza Na-
vona per la manifestazione 
sull'aborto. « E capirai, c'e
ravamo tutte, a sentire Bru
no... ». « Tutte », sono • loro, 
le madri. Le madri dei ra
gazzini che nel 73 girarono 
con Cirino quello splendido 

film-documentario che fu 
« Diario di un maestro», 
tratto dal libro di Albino 
Bernardini « Un arino a Pie-
tralata ». Tre mesi di scuola 
vera, una scuola «diversa», 
non autoritaria, aperta. E 
al posto del maestro c'era 

-un attore, Bruno Cirino. 
Una prima media come tan
te, nella grande devastata 
periferia romana del 13: gli 
alunni andavano - a scuola 
la mattina e poi di corsa, 
chi al bar a lavare tazzine, 
chi dal fornaio a fare il gar
zone, chi dal meccanico ad 
aggiustare macchine. 

« Noi —' dice Luciana — 
abitavamo proprio sulla Ti-
burtina. Una camera e cu
cina, niente bagno. Ed era-

. vamoin sette. Io, mio via-
rito e cinque figli. Per ven-
Vanni è andata evanti co
sì... Fino a quando il Co
mune m'ha dato questa ca

sa. Cinque camere e doppi 
servizi... Roba • che ancora 
adesso non mi sembra ve
ro... ». 

Stefano oggi ha 22 anni. 
Dopo l'esperienza nella scuo
la di Bruno Cirino ha la
sciato gli studi, a Alla scuo-< 
la normale la mia indisci
plina dava fastidio e così 
a 13 anni mi sono beccato 
prima una sospensione di 15 
giorni e poi addirittura la 

- espulsione da tutte le scuo
le... Ne facevo di tutti i co
lóri...». Ora ha : ripreso a 

: studiare Ut sera, di giorno 
:(lavora .in un bar, ama al 

proprietario gleVho dettò 
subito, eh? Patti chiari ami-

• cizia •. Vanga... Tot ore, tot 
paga». Lui non lo dice, 

' quando si presenta e quando 
parla con foga di Bruno ' 
(«Un attore? Ma diciamo 
piuttosto un amico, uno di 

' noi... Chissà, se non ci fosse 
stato ' lui, quanti * sarebbero < 
venuti — dopo — a interes
sarsi di Tiburtino III...») ma 
è statò pròprio lui U «ré-

' sponsabile » di una delle più '• 
grosse « impasse » della tra- '.' 
smissione... Successe, infatti, 
che per qualche giorno (lo • 
raccontò lo stesso Cirino in ^ 
un'intervista) il lavoro col- '• 

Ì lettivo si fermò e non si ca- •• 
piva il perchè. Lui, Stefano,- • 
uno dei più vivaci, dei più 

' svegli, sempre con la rispo
sta pronta; ad un tratto fu : 

' come se non ci fosse più. ' 
• Non partecipava, non rispon
deva e questo rendeva di/-

' f ietti anche le. riprese. Dopo 
parecchi giorni saltò fuori 
la verità: Stefano si era .. 
innamorato. Il primo « in- '•';' 

: cidente sul lavoro », ma in ' 
quei tre mesi travolgenti ; 
(ma che divertimento...) di 
incidenti ce ne furono ' 

« Eravamo andati tutti al 
Fòntanone di Settecamtni, 
a girare una scena.' Erava
mo stati noi ad avere l'idea: 
dai, ^andiamo lì, ci buttia
mo nell'acqua e diciamo che 
qui a Pietràlata, visto che 
le piscine non ci; stanno, : 
facciamo U bagno nella mar
rana. E così fu: Senonchè 
l'idea più grossa, a noi,ra
gazzini, ci venne proprio sul : 
"se t ". Volevamo, protestare 
perchè — era quasi un mese 
che giravamo — Io TV ogni 
giorno, come pranzo, ci da
va una pagnottella mentre 
operatori e regista andava
no al ristorante. Cosi, da
vanti alle telecamere, ci spo
gliammo tutti '- nudi. ' O ci 
fate mangiare come si deve, 
o noi non facciamo più nien- ' 
te. Insomma; uno sciopero... 
È Bruno si prese un'arrab
biatura... ». - . 

I ragazzi protagonisti; con Fattore, 
..... del famoso film televisivo . ... 
; ; Un'esperiènza\indimenticabile 
«Quando per protesta ci spogliammo 

nudi davanti alle telecamere» 
,.̂  Un insegnante .vero/ir-rf .v: 

non sarebbe mai stato così bravo 
^ La delusione "del «dopo» i .Vi» .-¥*-» 

•'..•. • •:; "- - * , * '.' TV." r>». : 

€ Finite le riprese ci fe
cero un esame a tutti. Era 

. nei patti: " giriamo " tre me-. 
si ma poi si fa l'esame per 

> passare in seconda media. 
. lo, Massimo Bonini, passai 

con voti altissimi, mio fra
tello pure, Carlo. E tutti gli 
altri. Roba da non crede
re. Voti così alti non ne ave
vamo presi mai e mai più 
ne avremmo presi. Ci aves
si visto a quell'esame! Co
me rispondevamo, come ar
gomentavamo, come spiega-

•. vamo le cose ai professori... 
: Tutti promossi; quell'estate, 

meno uno. Sergio aveva 11 
anni, e una passione per 
le macchine veloci. Dicono 
tutti che quando lo becca-

! róno i carabinieri, dal fine
strino dell'auto si vedevano 
solò i ricci tonferà picco
letto. E però le macchine le 

• sapeva ; portare bene... ». Lo 
• bocciarono per nove erróri 
t d'ortografia. Sergio Piazza, 

21 anni, oggi è in carcere. 

Certo, dopo è stato diver-
. so. Quei tre mesi i ragazzi 

di pietràlata li ricordano co-
" me una « fiammata »: Ste

fano, Carlo è Massimo con-
v cordano su questa definizio

ne. Una cosa bella, mà.ti-
• masta lì. Sì, è vero che l'an-
> no dopo i maestri «regola

ri » ideila scuola misero i 
: banchi a gruppi, abolirono 

la cattedra e U voto, ma 
• nella sostanza le cose tor

narono còme prima. Il 
.; giornalino, ad esempio, 1 
; molestanti (« lo chiamam-
.. mo cosi noi, certo: se ci 

sono i benestanti che non 
ci possono stare i malestan
ti? E i malestanti eravamo 
noi.. ») non si fece più. E 
neppure si parlò più di la
voro minorile, .tm argomen

to che aveva appassionato 

per settimane e settimane >• 
l'insolita classe. Eppure l'oc-

. castone, drammatica, per ri-. 
prendere il discorso ci fu. .-..•.' 
Poco dopo il termine delle ~ 
riprese, infatti, uno dei ra
gazzini morì, proprio sulla 
piazza di Pietràlata, a po
chi passi dalla scuola, tra
volto da un camion della 
Nettezza urbana. Era l'alba 
e Sergio Valente correva in •• 
bicicletta, come ogni matti
na, a portare , il pane ai 
clienti D'estate, aiutava co- } 
sì la famiglia. Eppure nes- • 
sun insegnante « regolare » 
parlò con i ragazzi di quella. 

' morte. ..._.-, •;•••-••>:•••...-, .:-w-:\.•••'•".-. 
,';-: -.'. ,""-"-•£, : "• • • •;.•".':' ''••' -''"'• V 

«ffcco, una cosa che io 
non capisco è perchè ci in-

; ytervisU a noi... Dovresti an
dare a sentire gli insegnan-

,,^ ti, con i maestri, con la gen-
£$te dèlia scuola.., »; Stefano,,. 

su questo non ha dùbbi: è 
con questa gente che biso
gna parlare: « E" la scuola -

-che va messa sotto accusa: <-
, è la scuola che da Bruno r 
• dovrebbe • avere • imparato -~ 

". qualcosa», da quel film, dal- •• 
• la nòstra ! esperienza. 'Ora r • 

' nelle classi entra il giorna-
"• le, e va bene. Ma glielo spie-

-ganò ai. ragazzi che còsa 
vuol dire deficit', ticket, sca
la mobile? Perchè poi sue-

; cede che Uno si trova a do
vere andare a lavorare e di 
queste cose non sa niente 
e allora lo fregano sempre... 
Di Bruno oggi i giornali par
lano tanto, ma dicono sce
menze. Lo spettacolo qui, lo 
spettacolo là... Ma dell'uo-

i mo non parlano, della bon-
•:•• tà, della, semplicità. Del

l'impegno. Perchè lui a noi, 
: anche se non era scritto nel 

<•/: suo contratto :• con la TV, 
queste cose ce le spiegava. 

9 «eco, ci dicano i maestri 
se fanno le stesso, oggi...». 

j • 
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Una « cassa comune » per 
risarcire chi non si sottomette 

SconfiggereJl racket? 
unirsi 

e aiutarsiTun l'altro 
La proposta viene dalla Conf esercenti 
Come si è arrivati agli arresti di Tivoli 

'""• Dicendo no alla legge del 
ricatto, col coraggio e con 
l'unità, con la solidarietà dei-
la (ulta, si può scani iggeve il 
racket. • L'esempio di Torre 
Nova e quello p u recente dì 
Tivoli — dove la polizia con 
l'aiuto ' dei comjnercianti è 
riuscita ad arrestare 16 ta
glieggiatoti e il e cervèllo *. 
dell'organizzazione — ne so
no la testimonianza. Per im
pedire .che il racket imponga 
Se sue regole altrove, che si 

', estenda a macchia d'olio, che 
si trasformi in una industria 

". criminale agguerrita, bisogna 
dare fiducia ai negozianti, 
fargli sentire, con più forza, 
la presenza nella lotta, dei 
quartieri, delle borgate, di 
tutta la città. '. 

Per questo la costituzione 
• di ' un ; fondo destinato a ri

sarcire i commercianti e tutti 
, i cittadini colpiti dalle rap-
' presaghe dei taglieggiatori — 
r è stato detto ieri nel'corso di 
; una conferenza stampa della 
.. Confesercenti e della neonata 

. « Associazione tra commer
cianti per la lotta al taglieg-

, giamento > , — . costituirebbe 
' ' un 'v contributo determinante 

alla battaglia contro il racket 
organizzato. Questo fondò — 
è stato apiegato — dovrebbe 
essere alimentato da sostan-

. ziosi contributi dello Stato e 
dai - versamenti degli stessi 
commercianti. AI di là della 
copertura finanziaria — ha 
detto qualcuno — il fondo 

.: avrebbe ima importanza, co-
V me dire, di tipo psicologico, 
r perchè coinvolgerebbe in 
: modo attivo, sconfiggendo la 

paura, tutti i commercianti. 
Nel corso dell'incontro è 

stato citato l'esempio dì Ti
voli. In questa operazione — 
si e detto — la Confeserce«ti 
ha svolto un ruolo importan
te, fornendo agli organi éi 
polizia, notizie, spunti, e 
tracce che poi hanno portalo 
all'arresto di 16 persone. 
Queste notizie sono contenute 
nei questionari che la Confe
sercenti aveva distribuito tra 
i commercianti di Tivoli 

Il fenomeno del racket A 
Tivoli — ha ricordato qual
cuno — è grave e si teme 
che si stia estendendo dai 
commercianti / alle aziende 
dell'industria delle ' cave di 
travertino.: Però si è ancora 
in tempo per intervenire con 
una decisa azione di polizia. 
prima che esso si trasformi 
in una industria criminale 
più organizzata, più agguerri
ta. Per questo bisogna dare 
più fiducia alla gente, fiducia 
che certamente. — è stato 
detto — non è stata favorita 
dal comportamento « indolen
te » tenuto dal commissariato 
di Tivoli. . 

Durante la . conferenza 
stampa è stato anche ricor
dato il problema della caren
za di organico nelle forze di 
polizia. Bisogna superare 
questi , problemi — è stato 
detto — per stroncare alle 
origini un fenomeno cosi 
grave. C'è la possibilità, il 
rischio che il racket segua 
una escalation, pericolosa che 
lo porti a toccare.il campò 
degli stupefacenti e quello 
del traffico di armi a favore 
della malavita e persino — 
perchè non è da escludere — 
«felle organizzazioni terrori
stiche. 

Quattro settimane di appuntamenti con un mondo, nonostante tutto, ancora da scoprire 

Cambia la città> cambia la 
Dal tempo pieno alle attività ricreative quali sono davvero le novità che contano - 1 problemi 
dei piccolissimi - Gli asili nido: cinque anni fa non esistevano; ora sono uq fatto di costume 

Cambia la città, cambia la scuola? Il pun
to Interrogativo è d'obbliga Certo, N ci i l 
ferma alle sole cifre, dubbi non em n« sono. 
Z5S2 nuovo aule in cinque anni por la scuo
la di base, tripli turni eliminati, doppi tur
ni dimezzati, un Intero universo di attività 
parascolastiche, dallo visito al musei ai sog
giorni estivi, Inventato praticamente dal 
nulla. Ma alla quantità dei risultati (• che 
risultati!) ha corrisposto una qualità nuova 
dell'Insegnamento, del « tara scuola >. gior
no dopo giorno? 

Ecco, le quattro settimane promosse dal
l'assessorato comunale (cominceranno mar
tedì prossimo o. finiranno il H maggio) 
vogliono rispondere a questa e ad altre do
mande m difficili ». Incontri, dibattiti, mo
stre, prolezioni, spettacoli. Ci sarà un po' 

di tutto. Ida a farlo davvero vivo' dovranno 
ossero I. protagonisti di questo cambiamen
to: gli Insegnanti, gli «esperti*, certo, ma 
anche I genitori e, soprattutto, gli alunni. 
Insomma una grande «riflessione colletti' 
va » che guarda al futuro. 

Quattro settimane, abbiamo dotto. L'elen
co dettagliato dello Iniziative k» pubblichia
mo qui sotto. Ogni settimana avrà il 
suo m contro •, Il suo argomento principe. 
Là prima (dal » al M aprilo) «ara dedicata 
al problema eWeducazione dogli adulti, a 
tutto II grande toma di un'alfabetizzazione 
che non sì devo formare alla scuola tradi
zionale, allo dossi doirobMIgo. In quattro 
circoscrizioni Comune o Regione hanno già 
promosso iniziative-pilota, che presto entre

ranno nella fase operativa. Si tratta della 
V, V i l i , X I I o delta XX circoscrizione. Alla 
seconda tornata (dal 20 ai 2 maggio) ci ai 
occuperà del tempo pieno.. La domanda à: 
che può faro II Comune per il tempo pieno? 
Molto, naturalmente. . Finanze locali, por-
mettendo. 

Dal 4 al S maggio sarà la volta dei più 
piccoli, di quelli che a scuola non vanno 
por «studiare» ma per scoprire un mondo, 
Il mondo che va, appunto, da «zero a sol 
anni*. Infine (dall'11 al 16 maggio) si par
lerà della «scuola oltre la scuola». Un cam
po, quello del tempo libero» delle attività ri
creativa, dei centri estivi in cui il Comune 
di Roma ha svolto in questi anni un'atti
vità di primo pianò. 

« ALFABETO PER- » y. ; 
21-24 aprile — Scuole serali 
« Arti ornamentali » di via 
S. Giacomo 8 e scuole serali 
« E . Roll i» di via La Spe
zia, 96: mostre dei lavori de
gli allievi. 
22 aprilo (oro 18) — Incontro 
di verifica e dibattito tra as
sessori, insegnanti e studenti 
presso la scuola serale « Arti 
ornamentali». 
21-24 aprilo (oro t-1e\») — 
Mostra « In-comunicazicoi » 
di massa (presso la Biblio
teca nazionale di Castro Pre
torio). 
21-24 aprilo (oro f-laV3o) — 
Mostra espositiva sui corsi 
sperimentali di scuola media 
per lavoratori 150 ore (pres
so Biblioteca nazionale di 
Castro Pretorio). 
23 aprilo (oro 16^0) — L'ai-
fabetfexazione degli adulti, 
esperienze e proposte (inter
viene anche T. De Mauro). 
(Incontro presso la Bibliote
ca nazionale di Castro Pre
torio). ••'-•-

24 aprile (oro 17) — Unguae> 
gio dei giornali e deHe tele
visioni. Intervengono i diret
tori dei giornali « Il Tempo », 
«Paese Sera», « n Messag
gero». « n Corriere deHe se
ra», la RAI-TV. Coordina 
Marmi Loy (presso la Biblio
teca nazionale). 

CHE C'ENTRA IL COMUNE 
CON IL TEMPO PIENO? 

21 aprile-* maggio — Mosti» 
delle scuole che realuaano la 
sperimentazione. Partecipano 
bambini, insegnanti, genitori 
(Mercati Traianei). 
29 aprile-2 maggio — Labora
tori di animazione, manipo-
Iasione,, movimento, musica 
(Mercati TraJanei). 

21 aprile-2 maggio — Mostra 
«Mangiare a casa, mangiare 
a scuola». Le mense scola
stiche (Mercati TraJanei). 
9 aprilo («re 17) — Dibatti
to sul ruoto degli insegnanti 
comunali per lo svfiuppo dei-

la scuola a tempo pieno (Bi
blioteca nazionale) -•• -•* 
28 aprile-2 maggio — Mostra 
fotografica sul linguaggio del
le strutture (Mercati Tra-
lanei). 
30 aprilo — Dibattito sull'uso 
degli spasi nelle scuole. Inter
vengono direttori didattici, 
pedagogisti, architetti (Mer
cati Troiane». 
àV sprile-2 maggio — Mostre 
e spettacoli realizzati per 
«Campi e scambi TO-ll» e 
mostra «Città come scuola» 
(Mercati TraJanei). -

« DA ZERO A SEI ANNI » 
4 maggio (oro 17) — Proie
zione del film «Chiedo asi
l o» . interviene Roberto Be
nigni (Cinema Brancaccio). 
M maggio — Asilo nido: Pro
filo strutturale, educativo de
gli asili nido; Mostra foto
grafica sii momenti di vita 
ed attività didattiche; « Alla 
scoperta del teatro, della mu
sica, movimento ed espres

sioni grafiche». Laboratori e 
dibattiti (Mercati Trmianei). 
7 maggio — Nuovo regolamen
to degli asili nido: dibattito 
(Sala Borromini). . 
t maggio (oro « ) — Inaugu
razione mostra dei lavori dei 
bambini IX circoscrizione, 
spettacolo Laboratorio teatro 
infanzia (asilo nido di via 
Iberia). 
4 maggio (oro 17) — Scuola 
materna: dibattito s u Scuola 
materna pubblica e privata. 
Interviene il ministro detta 
Pubblica istruzione (Saia Bor
romini). . 

a 54 
«ti: 
to; « M a non à una colo
n i a » ; « L o spazio detJTaacoi-
to» ; «Giocare con l'immagi
ne » fi videotape: lingueggio. 
percezione, creatività; La 
nuova Opera del burattini ed 
il Teatro per i ptocoossintì 
(Mercati TraianeO. , , 
5 maggio (oro 1?)' — Inaugu
razione dei laboratorio di ag

giornamento e educazione 
permanente, interviene il sin
daco Petroselli (Villa Laz-
Beroni). ~ / . •: : ; s f- •./ • 

« LA SCUOLA OLTRE 
LA SCUOLA» 
12-16 maggio — Laboratori, 
mostre, spettacoli realizzati 
per «Estate Ragazzi 1980»; 
presentazione progetto « Esta
te Ragazzi 1981» (Mercati 
Troiane!). _,. .. . : . .... 
12-14 maggio — Mostra di in
vito alla lettura (Mercati 
Traianei). 
12 maggio (oro H ) — Proie
zione del film « Il bambino e 
la città ». Interviene Comen-
cini (Mercati Traianei). 
14 maggio (oro 17) — Inau
gurazione del Centro perma
nente ragazzi (via Rugan
tino). 
15 maggio (oro t ) — Pesta. 
Interviene fi sindaco Petro
selli (Villa Borghese). 

In-comunlcazionl di massa. La mostra (una vara o propria provocazione, cinetica e cibernetica come la definiscono gii 
autori) si apro martedì alta aUMistesa Nazionale di Castro Prateria Lo «macchino» possono oserò usate, trasformate. 
lette, scritte a placet* Compongono o scompongono frasi, • immagini, parole, lettere, I M - Inventano ~ di nuovo. Nelle 
foto duo attrezzature por scriverò l'Impossibile. Como funzionano è più facile capirlo « giocandosi » un po'. La mostra 
di « Cirociriacono e Tibertimaurizlo » non à la sola deil'am pio ciclo di 4 settimane dedicato alla scuola e alla didattica. 
Uno dei punti permanenti di riferimento saranno i M arcati Traianei Tra le primissimo ad essere Inaugurate 
segnaliamo anche quella di martedì alla scuola serale di Arti ornamentali di via San Giacomo. Alunni e prof esseri 
danno un saggio di bravura e di buon gusto, y ^ v. - ^ - • - A J 

Questi i dati 
f-. In questi cinque anni la 

scuola a Roma è profonda
mente cambiata. Ora che s i 
tenta di ragionare su u n 
bilancio e un'indicazione 
per il futuro non sarà male 
ricordare alcune « cifre 
brute», dati di partenza di 
ogni analisi. 
EDILIZIA SCOLASTICA 

Asili nido — 1975: 0; 
1980: 138 per 7.760 bambini; 
1913: + 4 8 . 

materno — 1978: 
1.646 sezioni per 39.000 barn-

! bini; I960: US» sezioni per 
47.000 bambini. 

Complessivamente . sono. 
state consegnate 2J63 nuove 
aule. Altre' 3M3 sono in co
struzione o sono stato ap
paltate. 

Doppi turni — 1976: 3JB7; 
1860: 1.756, cioè a 5S% In 
meno. 
TRASPORTI ••;.__• 

Alunni trasportati gàsr» 
naimertte — 1976-77: 

1960-81: 27.881. ' 
REFEZIONE PER IL TEM

PO PIENO 
1974-1979: 323 centri per 

56 mila pasti giornalieri; . 
1960-1981: 383 cèntri per 
60 mila pasti giornalieri. ! 
ATTIVITÀ' PARASCOLA-

~, STICA 
•• Tnitlata nel 1960 con 753 : 
•estoni funzionanti, frequen
tate da 17.000 bambini, assi- \ 
etiti da 945 insegnanti. 

il ostivi — 1960: : 
partecipanti 9.085 di 

cui 4.123 m soggiorni tradi
zionali; 1977 in alberghi 
ostelli, campeggi e 615 al
l'estero. Ogni soggiorno dura 
in media venti giorni-

Centri ricreativi ostivi — 
1960: 30 centri a luglio • 
19 ad agosto, frequentati da 
8.000 

— 1979-86: 
2060 ragazzi partecipanti; 
196961: 14J06 ragazzi 

Scambi culturali con altro 
città — 1960-81: partiranno 
2400 
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